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“ Sereno anno nuovo! Con l’augurio che possiamo ritrovarci più forti affinché, 
come dice il Papa, non ci rinchiudiamo in noi stessi, ma ci apriamo facendo 
maggiore attenzione verso l’altro, verso il prossimo.” 

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   

Sono trascorsi 7 anni dal mio giungere a 
Traversetolo e, ringraziando il Signore, an-
che all’inizio di questo nuovo anno 2020, 
con affetto e vicinanza, voglio porgere a tut-
ti voi un augurio di bene e di voglia di farsi 
prossimo. 
 

La nostra Nuova Parrocchia è ormai una 
realtà consolidata che opera con costanza 
per il bene comune: giovani, famiglie con 
ragazzi da crescere, anziani, persone in dif-
ficoltà.  
 

È una Comunità viva e solidale per la pre-
senza e l’operato sia della Parrocchia che 
delle Associazioni presenti nel territorio. Co-
me in ogni realtà anche nella nostra non  

mancano i problemi, le situazioni precarie e le difficoltà dovute alle contingenze attuali; ma confidan-
do nella buona volontà dei più è auspicabile che il nuovo anno possa appianare ogni malumore spe-
cie alla luce della speranza in Cristo. 

Anche se l’affluenza alle celebrazioni in Chiesa non comprende la totalità dei cristiani, è altrettanto 
vero che il legame ai principi del cristianesimo è presente nella maggioranza della popolazione, ► 



buona e rispettosa del prossimo. 

Come parrocchia cerchiamo in diversi modi di essere vicini 
alla popolazione anche se le cose da fare sono tante e il 
parroco è solo uno. Presto inizieranno le benedizioni pa-
squali e ci sarà così modo di conoscere sempre meglio le 
singole realtà e di aprire nuove vie per un dialogo più perso-
nale ed aperto. 

Con l’occasione degli auguri aggiungo un ringraziamento 
per tutti coloro che hanno aiutato, aiutano e aiuteranno, spe-
ro, col loro volontariato la nostra Chiesa, prestando lavoro, 
impegno, offerte e dedizione sia per i lavori di manutenzione 
sia per l’accoglienza e l’aiuto a chi è in difficoltà, sia a chi 
opera per i giovani nel catechismo e nelle attività formative.   

La Chiesa è di tutti e per tutti, ma per vivere la sua missione 
ha bisogno d’essere sentita e vissuta come una famiglia do-
ve c’è posto per molti, e c’è spazio per condividere amore e 
gratuità. 

Potrei aggiungere anche qualche consiglio per poter più serenamente iniziare un nuovo anno, ma, 
in proposito, dedico a tutti la lettura dell’augurio per l’anno 1932 scritto da Don Varesi ai suoi amati 
Traversetolesi.  Lettera conservata nell’archivio parrocchiale. Sono trascorsi tanti anni ma l’amore 
di un sacerdote per i suoi fedeli rimane identico. 

 

Buon anno! 

Volete che il 1932 sia felice? (Volete che il 2020 sia felice?) 

Ebbene allora non perdetevi nelle fantasticherie d’un avvenire ignora-
to, ma applicatevi a cominciare bene ed a ben finire ogni giorno: ad 
ogni dì basta la sua fatica! Moderate i vostri desideri; calmate quella 
“fame idiota di felicità” di cui parla il poeta. Insieme col soave France-
sco di Sales dite senza bugia: “Io desidero poco, e il poco che deside-
ro, lo desidero poco”. Non vi lamentate dei vostri tempi! Se son cattivi, 
chiedete che cosa voi abbiate fatto nel vostro paese, nella vostra par-
rocchia, in casa vostra per “renderli migliori”. 

Se vi addolorano molti mali, consolatevi con il riflettere a tutti i mali che 
non avete e quanti ve ne mancano ancora perché sia colma la misura 
di quelli che possono abbattersi sopra d’un uomo. Non imitate i fan-
ciulli: un nulla li consola perché un nulla li affligge. Attingete nel bene 
che fate o fate fare, la gioia inestimabile del giusto; conservate del ma-
le che fate o fate fare un malessere sanguinante che vi spinga, senza 
sfuggita, verso la penitenza e l’emendazione. 

Sopportate voi stessi: nulla più impedisce d’esser buono cogli altri che di trovarsi in rabbia con se 
medesimi. Se siete urtati dai difetti di vostro padre, di vostra madre, di vostra moglie, di vostro figlio, 
del vostro vicino o di qualsiasi altro, esaminate anzitutto voi stessi; riflettete bene se non avete nulla 
di simile da rimproverarvi. 

Chiunque voi siate e in qualunque occorrenza, rammentate che la bontà del cuore è vittoriosa di 
nemici quasi invincibili; fate del bene e lasciate dire. Allora sì che voi sarete lietamente valorosi!  
Ridete invece di piangere: quando si ride di un ostacolo, è già a mezzo superato.  
 
E finalmente, quando avrete fatto il bene fino a notte fonda, ricominciate il domani coll’aurora: sopra 
una buona azione bisogna metterne un’altra come si mette una tegola sopra un’altra perché la 
pioggia non si infiltri. Ubbidite a questi consigli colti sulla bocca dei savi e dei santi. Fedeli alla vo-
stra coscienza, alla Chiesa, alla patria; l’anno nuovo sarà felice. 
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Augurio di Papa Francesco per un buon anno. 

 
Puoi avere difetti, essere ansioso e perfino essere arrabbiato, ma non dimenticare che la tua vita è 
la più grande impresa del mondo. Solo tu puoi impedirne il fallimento. Molti ti apprezzano, ti ammi-
rano e ti amano. Ricorda che essere felici non è avere un cielo senza tempesta, una strada senza 
incidenti, un lavoro senza fatica, relazioni senza delusioni. Essere felici significa trovare la forza nel 
perdono, la speranza nelle battaglie, la sicurezza nella fase della paura, l'amore nella discordia.  

Non è solo godersi il sorriso, ma anche riflettere sulla tristezza. Non è solo celebrare i successi, ma 
imparare dai fallimenti. Non è solo sentirsi felici con gli applausi, ma essere felici nell'anonimato. 
Essere felici non è una fatalità del destino, ma un risultato per coloro che possono viaggiare dentro 
se stessi. Essere felici è smettere di sentirsi una vittima e diventare autore del proprio destino. 

È attraversare i deserti, ma essere in grado di trovare un'oasi nel profondo dell'anima. È ringraziare 
Dio ogni mattina per il miracolo della vita. Essere felici è non avere paura dei propri sentimenti ed 
essere in grado di parlare di te. Sta nel coraggio di sentire un "no" e ritrovare fiducia nei confronti 
delle critiche, anche quando sono ingiustificate.  

È baciare i tuoi figli, coccolare i tuoi genitori, vivere momenti poetici con gli amici, anche quando ci 
feriscono. Essere felici è lasciare vivere la creatura che vive in ognuno di noi, libera, gioiosa e sem-
plice. È avere la maturità per poter dire: "Ho fatto degli errori". È avere il coraggio di dire "Mi dispia-
ce". È avere la sensibilità di dire "Ho bisogno di te". È avere la capacità di dire "Ti amo". Possa la 
tua vita diventare un giardino di opportunità per la felicità ... che in primavera possa essere un 
amante della gioia ed in inverno un amante della saggezza.  

E quando commetti un errore, ricomincia da capo. Perché solo allora sarai innamorato della vita. 
Scoprirai che essere felice non è avere una vita perfetta. Ma usa le lacrime per irrigare la tolleran-
za. Usa le tue sconfitte per addestrare la pazienza. Usa i tuoi errori con la serenità dello scultore. 
Usa il dolore per intonare il piacere. Usa gli ostacoli per aprire le finestre dell'intelligenza. Non mol-
lare mai ... Soprattutto non mollare mai le persone che ti amano. Non rinunciare mai alla felicità, 
perché la vita è uno spettacolo incredibile. 

È troppo bello per tenerlo solo per me. 

 

 
 

LA PACE COME CAMMINO DI SPERANZA:  
DIALOGO, RICONCILIAZIONE E CONVERSIONE 

ECOLOGICA 
 
Messaggio del Santo Padre Francesco per la celebrazione 
della  53ma Giornata Mondiale della Pace - 1° Gennaio 2020 

 
La pace e la stabilità internazionale «sono incompatibili con qualsiasi 
tentativo di costruire sulla paura della reciproca distruzione o su una 
minaccia di annientamento totale».  
 

Lo ha scritto Papa Francesco nel messaggio per la cinquantatreesima giornata mondiale della pa-
ce, che si è celebrata il 1° gennaio. Nel ricordare che la guerra «comincia spesso con l’insofferenza 
per la diversità dell’altro» e «si nutre di perversione delle relazioni, di ambizioni egemoniche, di 
abusi di potere, di paura», il Pontefice ha evidenziato il paradosso di un mondo che «vive la dicoto-
mia perversa di voler difendere e garantire la stabilità e la pace sulla base di una falsa sicurezza». 
Significativo, nell’ultima parte del documento, il richiamo alla necessità di una “conversione ecologi-
ca” «di fronte alle conseguenze della nostra ostilità verso gli altri, del mancato rispetto della casa 
comune e dello sfruttamento abusivo delle risorse naturali». 

 
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Ricorrenze del mese di Gennaio e prima quindicina di Febbraio 2020 
 

13 gennaio, lunedì, S. Ilario, patrono di Parma. 

15 gennaio, mercoledì, S. Mauro monaco, compatrono della Chiesa di Vignale.  

20 gennaio, lunedì, SS. Fabiano e Sebastiano, a Mamiano Festa dei Rezdor.  

27 gennaio, lunedì, Giornata della Memoria. 

31, gennaio, venerdì, ricorrenza di San Geminiano vescovo, contitolare della Chiesa di Vignale e 
titolare dell’omonimo oratorio sempre in Vignale, località Bottone. 

2 febbraio, domenica, Candelora. 

10 febbraio, lunedì, Giornata del Ricordo 

11 febbraio, martedì, Immacolata Vergine di Lourdes - Giornata mondiale del Malato 

 

Vangeli delle festività di gennaio 
 

12 gennaio, domenica, Battesimo del Signore. 
“Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui” Matteo 3,13 – 17 
Il Vangelo narra l’incontro del Battista con Gesù Cristo al Giordano; Gesù si fa battezzare anche se 
Giovanni gli dice “Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te”. 
 

19 gennaio, 2° domenica del tempo ordinario. 
“Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo” Giovanni 1,29 – 34  
Giovanni Battista riconosce e manifesta a tutti che Gesù è l’unico salvatore del mondo perché è il 
Figlio di Dio in mezzo a noi. 
 

26 gennaio, 3° domenica del tempo ordinario. 
“Venne a Cafarnao perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia” Matteo 
4,12 – 23 
Il Vangelo riprende apertamente il testo di Isaia per affermare che la profezia dell’èra messianica si 
è realizzata nel Signore Gesù. Gesù chiama i primi discepoli. 
 

2 febbraio, domenica, Presentazione del Signore – Candelora –  
“I miei occhi hanno visto la tua salvezza” Luca 2,22 – 40  
Il Vangelo racconta l’incontro del piccolo Gesù con coloro che lo attendevano: due vecchi, Simeone 
e Anna. 
 

Gli Evangelisti del mese  
   

San Matteo Evangelista 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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Una storia a lieto fine per un lieto anno nuovo 
 

Per iniziare positivamente il nuovo anno, raccontiamo una 
storia che, anche se sorprendente ai nostri giorni, è vera-
mente accaduta a Traversetolo nel 1800. È una testimo-
nianza di quanto, anche nella miseria, fossero accoglienti 
e buoni di cuore i traversetolesi (per lo meno alcuni). 

I fatti hanno inizio nel settembre del 1869.  

In occasione della Sagra del paese, un certo Orlandi Lui-
gi, di professione marionettista, era giunto a Traversetolo 
ed aveva collocato il suo teatrino in una camera del Caffè, 
situato in Borgata, gestito da Zanettini Luigi, fu Battista, di 
anni 46, e dalla moglie Sandrini Caterina. L’Orlandi, origi-

nario di Roccabianca, era arrivato in paese da San Prospero portando con sé la moglie ed il figlio-
letto Ettore di 18 mesi. Terminata la Sagra, il giorno 12 settembre l’Orlandi era ripartito per Calesta-
no chiedendo allo Zanettini di custodire per poco tempo il piccolo Ettore e lasciando in pagamento 
dell’affido 7 lire con l’impegno di tornare al più presto e promettendo, in caso di ritardo, di versare 
altre 7 lire al mese per vitto, abiti ed altre necessità. 

I mesi passarono e dell’Orlandi non si seppe più nulla. Il piccolo Ettore rimaneva presso la famiglia 
Zanettini, che già aveva due figli, e pareva dimenticato dai genitori. 

Nell’estate del 1870, precisamente il 7 luglio, lo Zanettini si presentò al Sindaco di Traversetolo 
chiedendo di fare ricerche presso il Comune di Roccabianca affinché si rintracciasse l’Orlandi e lo 
si richiamasse alle sue responsabilità di padre. La risposta fu sconfortante: dell’Orlandi si erano 
perse le tracce. 

Il povero Zanettini, che nel frattempo aveva cambiato professione ed era ora mugnaio, prese a 
preoccuparsi veramente: mantenere un altro figlio non era cosa da poco ed Ettore aveva bisogno di 
tanto data la tenera età. Il Sindaco, Vignali Antonio, per soccorrerlo, lo consigliò di sporgere regola-
re denuncia ai Reali Carabinieri poi, lui stesso, decise di rivolgersi direttamente al Prefetto, cosa 
che fece in data 6 ottobre 1870. 

Nella comunicazione il Sindaco, riassumeva tutta la storia dell’affido aggiungendo che i coniugi Za-
nettini hanno trattato il bambino come fosse loro ma ora, perché poveri e scarsi di mezzi, chiedono 
qualche provvedimento. Essi temono l’abbandono del piccolo perché da Roccabianca era giunta 
notizia che l’Orlandi, nel mese di maggio, era a Corno Giovine, circondario di Lodi, con le sue ma-
rionette, ma poi aveva fatto perdere le sue tracce. Inoltre il Sindaco di Roccabianca aveva comuni-
cato che l’Orlandi aveva l’abitudine di abbandonare la sua prole senza mai più chiederne notizie, 
ingannando così nutrici e povera gente, promettendo compensi che poi mai elargiva perché tutti i 
suoi guadagni li dissipava in gozzoviglie. 

Un altro inverno si avvicinava e le preoccupazioni dello Zanettini aumentavano; avrebbe potuto 
consegnare il piccolo all’Ospizio, ma il buon cuore glielo impedì. 

Nell’estate seguente il Sindaco tornò a contattare il collega di Roccabianca sperando in buone noti-
zie: se l’Orlandi non si trova, ci si rivolga almeno ai nonni del piccolo Ettore. La risposta fu sconfor-
tante: a Roccabianca viveva il padre dell’Orlandi ma è un uomo miserabilissimo, impotente al lavo-
ro e vive smerciando in giro zolfanelli; quindi ha bisogno più di soccorso che di accollarsi un nipote. 

Mentre l’autunno si avvicinava, dal Prefetto, che non aveva sospeso le ricerche, giungeva una sor-
prendente novità: l’Orlandi risulterebbe trovarsi a Londra. Un’ulteriore lettera confermava poi che 
l’Orlandi era stato rintracciato e richiamato al suo dovere di padre, ma la situazione non era risolvi-
bile a breve. 

Il 24 ottobre 1871 il Sindaco di Turano, circondario di Lodi, informava la Prefettura di Lodi che l’Or-
landi era stato fermato; lui stesso gli aveva ingiunto di assolvere ai suoi doveri di padre; ma si era 
sentito rispondere che le attuali condizioni economiche glielo impedivano, tuttavia sperava in tempi 
migliori. Nel frattempo si trasferiva a Ombriano, Crema, col resto della famiglia.                                   ► 
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Il 13 novembre 1871 dal Comune di Ombriano arrivava una lettera del Sindaco nella quale si comu-
nicava che l’Orlandi non può né pagare le spese di mantenimento del figlio né riprenderselo perché 
in gravi condizioni economiche. Il debito dell’Orlandi ammontava a 144 lire, stando alla promessa 
mensile d’affido, ma, date le sue condizioni, si impegnava a risarcire con sole 30 lire e riprendersi il 
figlio nell’anno seguente. 

Il 10 dicembre 1871 si viene a sapere che l’Orlandi si era trasferito nel comune di Vaiano Crema-
sco, da dove, tramite il Sindaco, spediva le 30 lire a Traversetolo chiedendo notizie di Ettore. 

Il Sindaco di Traversetolo rispondeva il 5 gennaio 1872 confermando che la salute di Ettore è otti-
ma, è ben cresciuto mercé le cure che la famiglia Zanettini gli ha prodigate nonostante che il padre 
suo abbia per tanto tempo trascurato gli obblighi, ma la famiglia, pur poverissima, non gli ha fatto 
mancare nulla. 

Si arrivò così al 4 marzo del 1872 quando da un altro paese del circondario di Crema, Romanengo, 
perveniva una nuova comunicazione: il Sindaco informava che l’Orlandi il 20 marzo sarà a Parma, 
all’albergo della Fontana, per ricevere il proprio figlio, rendendosi disponibile a pagare il viaggio allo 
Zanettini, promettendo inoltre di elargire altre 20 lire in 8 rate. 

Il piccolo Ettore, grazie all’impegno e alla generosità della famiglia Zanettini, torna così nella propria 
famiglia dopo due anni e sette mesi, all’età di quattro anni. 

 

Zanettini Luigi era nato a Guardasone il 17 febbraio 1824 da Battista e Musi Vincenza. Il 2 ottobre 
del 1843 viene iscritto d’ufficio alla leva militare del 1844 dal Podestà del comune di Neviano degli 
Arduini poiché il suo domicilio legale era a Castione dei Baratti. Il 7 novembre dello stesso 1843  
Zanettini comunica il suo trasferimento di domicilio a Traversetolo. Partecipa alla vita civile e milita-
re del paese come componente della Guardia Nazionale. Nel 1849, il 9 aprile, all’ordine della con-
segna delle armi, restituirà un fucile ed una pistola. 

 Nel 1859 lo troviamo a Vignale dove svolge l’attività di mugnaio e il 26 giugno mette a disposizione 
un cavallo di sua proprietà per i trasporti militari. 

Sposato con Sandrini Catterina di Giacomo, caffettiera in Traversetolo già nel 1863, Luigi torna a 
trasferirsi in Borgata dove prende a svolgere l’attività di oste. Il loro locale posto in Borgata, porta 
l’insegna “Caffe della volta”. 

Quando nel 1864 avranno inizio i lavori per la costruzione, sulla strada per Parma, del Ponte sul 
Masdone, Luigi chiederà licenza al Comune per aprire in luogo, nella casa di Pontirol Battisti, una 
rivendita di vino al minuto per le esigenze degli operai. In seguito riprenderà la sua attività di mu-
gnaio. 

Con Catterina avrà due figli: Ermina Zanettini che sposerà il 24 novembre 1872 Sardi Pio, degli 
Ospizi di Parma, residente a Vignale; Battista Zanettini che sposerà il 27 aprile 1880 Ferrari Aloisia 
(Luigia) di Giuseppe e Maria Dall’Orto. 
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Traversetolo e il suo Presepe 

Anche quest’anno Traversetolo ha offerto alla Comunità il Presepe. 

Come nei precedenti tre anni la scalinata d’accesso alla Chiesa 
parrocchiale ha ospitato il Presepe ideato, come sempre, da Ansel-
mo Ronchini. 

il tema è la Natività nel silenzio meditativo della natura, non ci sono 
personaggi, non c'è tempo, non c'è storia; l'attenzione si focalizza 
sul mistero della nascita che è dell'uomo - Dio. Un invito alla rifles-
sione sul Mistero che ci richiama al senso della vita e alla fiducia 
della salvezza in Cristo. 

È un allestimento 
significativo perché 
avulso da ogni stru-
mentalizzazione; è 
un Presepe per tutti 
coloro che confida-
no in un mondo mi-
gliore che si può ri-
generare nella spe-
ranza condivisa. 

Allestire il Presepe è 
un impegno non in-
differente. Non sa-

rebbe possibile senza il progetto di Anselmo Ronchini e la 
volontà e il sostegno di don Giancarlo.  

Ma il ruolo pratico, quello più importante per la realizzazione, non troverebbe fattibilità se non ci fossero i 
volontari che ogni anno si prestano per costruire, montare, e concretizzare il progetto. 

Per questo, certi di dar voce a tutta la Comunità, ringraziamo: Angelo Ugolotti (omonimo del nostro Angelo 
della redazione); Fontana Giancarlo; Ezio Ugolotti; Simone Ugolotti; Galvani Tranquillo; Garulli To-
mas, per l’impianto elettrico; Coppi Vanni per i materiali di supporto (impalcatura e materiale edile); 
l’Amministrazione comunale che consente l’uso dell’illuminazione. 

Il materiale: statue, verde, pannelli, luci ecc. è stato acquistato dalla parrocchia. Per questo si spera che i 
cittadini vogliano collaborare offrendo un contributo per poter migliorare e proseguire nell'iniziativa. 
 

Anche all’interno della Chiesa è stato allestito il 
“PRESEPE NEL MONDO, PER IL MONDO”. Tema che 
rimarca la convinzione che il Presepe non è riducibile ad un 
simbolo, è un messaggio rivolto all’umanità. L’amore che 
propone è universale. Solo nell’amore reciproco si possono 
ritrovare speranza e salvezza. 

Il Presepe esposto, è opera dell'Atelier d'Art de Bethléem; le 
statue, prodotte dal Monastero di Bethléem (Francia), sono 
realizzate con la pietra dei Pirenei e fatte a mano dalle suo-
re del Monastero di Bethleem. 

L’ideazione la si deve sempre ad Anselmo Ronchini; il pre-
sepe è di don Giancarlo. 

 

Tutto ciò che si fa in parrocchia è grazie alla volontà e disponibilità di don Giancarlo. Il suo entusiasmo nel 
voler far vivere la Chiesa nel paese e il paese con la Chiesa infonde passione per ogni attività. Sostenere il 
suo impegno di parroco è rendere viva la Chiesa nel nostro paese. 

Con un’offerta sul conto  corrente dell’Opera Parrocchiale potete sostenere tante attività a favore dei giovani, 
del Giornalino parrocchiale e di tante iniziative che animano la Comunità. 

Cariparma – Credit Agricole 
Piazza V. Veneto n. 45 – Traversetolo 
Codice IBAN del Conto Corrente: Opera Parrocchiale Traversetolo 
IT52L0623065990000072076610 
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I presepi di Natale nelle nostre chiese e comunità 
 

Anche nelle frazioni sono stati allestiti i Presepi. Un grazie a tutti coloro che hanno offerto il loro 
tempo e passione per solennizzare la festa del Natale per rinnovare, anche nelle più piccole realtà 
parrocchiali, lo spirito e l’amore comunitario. 

← Presepe Chiesa di Vignale 

Presepe Chiesa di Bannone ↓ 

 

Presepe Chiesa di Castione Baratti  → 
 
 
 
 
 
 
 
Presepe Comunità delle Suore  ↓ 
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IL SENSO PIENO DELL’ABITARE 
 

Incontro del 30/11/2019 

“Individua tre luoghi cari del 
tuo paese e raccontaci il per-
ché” 
 
Con questa richiesta è iniziato 
l’incontro del gruppo sposi del 30 
novembre scorso, di nuovo con-
dotto dalla nostra cara amica, 
nonché accompagnatrice in que-
sto percorso, Cristina Bertoletti. 
 

E raccontandoci un po’ della no-
stra storia di donne e uomini, an-
cor prima che coppie e genitori, 
abbiamo riscoperto che i luoghi 
delle nostre radici sono stati e so-
no tuttora il simbolo delle nostre 
scelte (c’è chi individuava nel luo-
go caro quello in cui ha conosciu-
to la persona che avrebbe sposa-
to), dei nostri valori (c’è chi ha in-
dicato la Chiesa); e dell’orizzonte 
che intendiamo perseguire (c’è 
chi ha individuato una casa in via 
di ristrutturazione, scelta poiché 
ritenuta il luogo ideale per far cre-
scere i propri figli). 
 

Riflettendo sul nostro rapporto 
con il nostro paese, siamo arrivati 
alla conclusione che tra famiglia e  
città/paese in cui si vive si può  
realizzare un’osmosi di valori  

che produce giovamento a entrambe: una città che promuove la partecipazione della famiglia nel-
la vita pubblica coltiva il proprio sviluppo etico; una famiglia che educa ai valori comunitari alimen-
ta la costruzione di una città più giusta. 
 

La riflessione ci conduce poi alle parole del Vangelo di Matteo (25, 31 – 46) “ Venite, benedetti 
dal Padre mio, ricevete in eredità il Regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché 
ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero 
e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete ve-
nuti a trovarmi». 
e ci mette davanti come Cristiani, ancor prima che come genitori, nonché educatori, il quesito che 
siamo chiamati a porci: “Siamo in grado di renderci prossimi a quanti affrontano la vita con un ca-
rico di bisogni e povertà? Siamo in grado di vedere Cristo negli ultimi della terra e di metterci nei 
loro confronti in un atteggiamento di ascolto e di accoglienza? Perché se crediamo davvero 
nell’invocazione del Padre Nostro “Sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra” dobbiamo 
essere pronti a fare quello che Lui ci domanda: costruire in terra una società più giusta. 
 

Ed il senso del nostro incontrarci come sposi e come famiglie risiede anche in questo: nel riflette-
re insieme sul senso della nostra presenza come piccola comunità educante; nel condividere 
principi e nello sperimentare nella quotidianità delle nostre case azioni che aiutino noi e i nostri 
figli a superare l’indifferenza e ad essere un po’ più attenti e prossimi alla vita degli altri.           ► 
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E per avvicinarci al Natale non potevamo, come famiglie, scambiarci messaggio più bello di questo:  
«In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l'avete fatto 
a me». E se ne andranno: questi al supplizio eterno, giusti invece alla vita eterna». (Mt, 25, 35 – 37) 
Ringraziando Cristina perché ci offre sempre momenti e spunti di riflessione profonda e Don Gian-
carlo per aver dato impulso alla nascita di questo gruppo, invitiamo tutte le coppie che volessero 
partecipare agli incontri a contattare la nostra referente, Emma Carolina Sarti  
– emmacarolinasarti@gmail.com 
                                                                                                                          Francesca Caiulo 

2020 – Parma Capitale della Cultura 
 

Noi di Parma in questo 2020 siamo entrati in 
un anno significativo e importante, ricco di 
eventi straordinari in quanto Parma è stata 
dichiarata “CAPITALE della CULTURA”. Nes-
suno di noi quindi può rimanere indifferente 
sia nella comunità civile che in quella religio-
sa. Credo, perciò, giusto manifestare il nostro 
grande compiacimento al riguardo. 

Chiedo scusa, però, se approfitto di questo simpatico, apprezzato Notiziario Parrocchiale per espri-
mere, così in famiglia, qualche opinione personale al riguardo. Dirò anzitutto che “Capitale della 
Cultura” può sembrare, a prima vista, una terminologia riduttiva in quanto esprime solo in modo 
parziale quella che può considerarsi la vera anima e la civiltà della nostra Parma.  

Sarà perché, essendo nato nel 1930, ho frequenta-
to le scuole elementari a Traversetolo dal 1936 al 
1942 con la quinta sotto la guida dell’impareggiabile 
maestro Daniele Cisarri, nelle pagelle e nei quader-
ni scolastici assieme ad immagini significative erano 
scritti in risalto slogan quali “Credere, obbedire, 
combattere” oppure “L’Italia delle camice nere: VIN-
CE E VINCERÀ SEMPRE”, per cui mi sono fatto la 
convinzione che quella cultura fortemente inculcata 
non poteva durare! 

Tuttavia ritengo che l’anno 2020 sia per noi di Par-
ma la felice occasione per riscoprire i momenti lumi-
nosi della nostra STORIA e quelli che possiamo 
considerare i cardini e l’anima della nostra vera  

CIVILTÀ PARMIGIANA. 

 
 

Non possiamo quindi dimenticare come è nata la nostra Parma. Esattamente nell’anno 183 a.C. da 
Roma partirono duemila cittadini guidati dai Triumviri Emilio Lepido, Tito Caro e Quinzio Crispino e 
giunti nell’Emilia si fermarono in parte a Mutina e si stabilirono sulla Via Emilia, iniziata quattro anni 
prima, per formare una nuova città che ebbe forma rotonda e che perciò fu chiamata PARMA come 
lo scudo di cuoio dei soldati romani. La VIA EMILIA allora era un tracciato tra acquitrini e boscaglie, 
un sottile nastro di civiltà che univa ARIMINUM a PLACENTIA. La colonia romana prosperò e i va-
lenti cittadini parteciparono con una loro coorte alla conquista della Gallia Transalpina capitanata 
da Giulio Cesare che onorò la città col titolo di “Julia”.  

Non è questo il luogo in cui ricordare la storia di Parma, ma non possiamo dimenticare due episodi 
che fecero di Parma una città “altera e felice”. Il primo evento quando prima dell’invasione dei Lon-
gobardi Parma ebbe il lucente titolo di “Chrysopolis” la città dell’oro perché fra le sue mura         ► 

 
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Copertina di quaderno scolastico dell’era fascista;  
il motto impresso dice:  

L’Italia in camicia nera è e sarà sempre invincibile – Mussolini -  
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si custodiva il tesoro imperiale con cui si pagavano 
i funzionari e l’esercito. Onore tanto aureo quanto 
gradito. 

Il secondo, quando nel 18 febbraio 1248 tutta la 
città di Parma assaltò tutto l’accampamento dell’im-
peratore Federico II, che si trovava a caccia sulle 
sponde del Taro, e tutta “VITTORIA”, presidio 
dell’imperatore, venne incendiata e distrutta con 
tanti morti e prigionieri; anche la corona imperiale e 
il suo tesoro vennero saccheggiati: “Hostis turbetur 
quia Parmam VIRGO tuetur”. (che tradotto signifi-
ca: “Tema (alla lettera: si turbi) il nemico, perché la 
Vergine protegge Parma”). 

Da allora sullo stendardo del Comune di Parma 
campeggia questa scritta.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma il momento magico della celebrazione di Parma Capitale della Cultura ci consente di riscoprire 
e vivere una componente fondamentale della civiltà Cristiana di Parma.   

 Nella solennità dell’Immacolata 2020 sarà riaperta al culto la Chiesa di SAN FRANCESCO AL 
PRATO in fase di completo restauro e definita dal Vescovo “Tempio maestoso quanto sobrio, impo-
nente quanto semplice diventerà casa di tutti, luogo di culto e della Comunità”.  

Ci riporterà con gioia ed evidenza la possibilità di praticare la spiritualità del Patrono d’Italia San 
Francesco, di seguire a Parma l’esempio del nostro Padre LINO MAUPAS (quando sarà proclama-
to beato?) e di continuare con fervore la provvidenziale assistenza della CARITAS DIOCESANA. 
 

Da quanto stilato in modo sintetico e approssimativo ci permettiamo augurare ed auspicare che 
“CAPITALE della CULTURA”, Parma sappia vivere in grande festa i valori che costituiscono l’es-
senza della nostra PARMIGIANITÀ: la cultura dell’accoglienza, dell’accompagnamento, dell’inclu-
sione, della creatività con la nostra tipica “forma mentis” estetizzante e musicale come ci ha mo-
strato il nostro grande concittadino GIUSEPPE VERDI. 

Per finire, Arrigo Sacchi ha dichiarato: “Parma mi è entrata nel cuore per la sua signorilità, per la 
sua educazione e civiltà e per il culto della bellezza”. 

Nella Gazzetta di Parma a pag. 43 del 31/3/2016, è scritto: un lettore, alla domanda “Se dovesse 
venire una commissione europea per testare la vera Civiltà Europea?” risponde: “Beh, IO LA POR-
TEREI A PARMA”. 

Don Walter (appunti storici tratti da Gianni Guadalupi). 

 

 

↑ Rocca dei Rossi a San Secondo, Salone delle gesta 
Rossiane: Iacopo e Ugolino Rossi reduci dall’assedio 
e distruzione di Vittoria nel 1248;  
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Il giorno di Santa Lucia per i bambini è un giorno ricco di magia e gioia. È stato reso ancora più 
speciale questo giorno dai bambini delle terze elementari che la sera di venerdì 13 dicembre si so-
no ritrovati in Chiesa per condividere un piccolo momento di festa animato da canti e poesie. I bam-
bini hanno voluto fare gli auguri alle loro famiglie e alla Comunità in questo modo speciale percor-
rendo il cammino verso il Santo Natale. 

I catechisti Maria Chiara, Cristina, Andrea ed Ester.  

Filastrocca di Natale 
 
Filastrocca del Natale 

dacci un giorno originale 
togli la rabbia da ogni cuore  
metti la gioia e il buon umore. 
 

Dona qualcosa di speciale  
fai guarire chi sta male 
rendi buono chi è cattivo 
e chi è triste più giulivo. 
 

Porta la voglia di fare regali 

metti ai sogni un paio d'ali 
riempi d'amore tutta la terra  
togli l'odio, smetti la guerra.  
 

Appendi ghirlande e luci belle 
accendi la luna e tutte le stelle  
crea nel cielo un nuovo bagliore: 
la speranza di un mondo migliore. 

Questa è la notte di Santa Lucia  
 

Questa è la notte di Santa Lucia  
senti nell'aria la sua magia. 
 

Lei vola veloce col suo asinello  
atterra davanti ad ogni cancello.  
 

Ad ogni finestra un mazzolin di fieno 
e l'asinello ha già fatto il pieno. 
 

Santa Lucia con il suo carretto  
lascia a tutti un gioco e un dolcetto. 
 

Porta ai bambini tanti regali 
tutti belli, tutti speciali.   
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 

La bella festa di Santa Lucia  
per i bambini 
 

Il 15 dicembre, domenica, tanti bambini con i loro genitori 
si sono ritrovati in Parrocchia per la tradizionale festa di 
Santa Lucia.  Alle 14,30 proiezione del film “Re Leone” 
quindi merenda insieme, in Oratorio, con cappelletti, dolci 
e tante sorprese per ogni bimbo.  

Un bellissimo pomeriggio, un’opportunità per incontrare 
nuovi amici giocando e disegnando assieme.  

La parrocchia è anche questo: un’occasione di ritrovo per 
imparare a conoscere altri bambini coi quali iniziare a co-
struire un’allegra comunità.  Un grazie per chi ha organiz-
zato ed uno a tutti i genitori che hanno partecipato.  

“Sono circa 800 anni che noi Cristiani celebriamo la nascita di 
Gesù per mezzo del Presepe, come ci ha insegnato San France-
sco d’Assisi. Quest’anno vogliamo vivere la sua nascita con una 
poesia di Guido Gozzano, scritta nel lontano 1914. Molto attuale 
però, perché ci racconta che allora, come oggi, per Gesù non c’è 
posto da nessuna parte… Tanti si spostano per cercarlo, tanti si 
affannano ma nessuno si accorge che Gesù è accanto a noi e 
abita nella persona che ci sta vicino. Per scoprire questo il no-
stro cuore però deve cambiare ed anche il nostro modo di pen-
sare. Solo così facendo vivremo in pace, sentendoci tutti suoi 
figli, noi che abitiamo la terra”. 
 

Così il nostro amico Cristiano, alla Santa Messa di Natale delle 
ore 10:00, ci ha introdotto alla riflessione ed alla drammatizza-
zione della “Notte Santa”. Bravissimi questi ragazzi del Catechi-
smo ed “attori” per un giorno! Il loro impegno è stato un regalo 

ed un servizio a tutta la comunità; ci siamo sentiti più vicini a Gesù, con l’ansia e la trepidazione di un bambi-
no… 
 

Gesù nasce per tutti: ecco allora portare sull’altare un bel 
mappamondo gigante attorno al quale tanti bambini di na-
zionalità diverse ci augurano buon Natale, ciascuno nella 
propria lingua d’origine. Momento di commozione, di gioia, 
di speranza… 
 

Dice Isaia: “Come un giardino fa germogliare i semi, 
così il Signore farà germogliare la giustizia e la lode 
davanti a tutti i popoli”.  

Ed è questo l’augurio più bello per tutta 

l’umanità.                                                                                          

                  Laura 

13 

Davanti al presepe scopriamo quanto sia 
importante per la nostra vita, così spesso 
frenetica, trovare momenti di silenzio e di 
preghiera. Il silenzio, per contemplare la 
bellezza del volto di Gesù bambino, il Fi-
glio di Dio nato nella povertà di una stal-
la. La preghiera, per esprimere il “grazie” 
stupito dinanzi a questo immenso dono 
d’amore che ci viene fatto.   

Papa Francesco 
(Visita al Santuario Francescano di Greccio di domenica 
1 dicembre 2019) 



14 

 

Bancarella a favore di   
 
L’idea è nata nel rendere la preparazione al Natale molto reali-
stica e con un senso di dare qualcosa e creare con le nostre 
mani.  

Gesù è venuto per noi e noi vogliamo far sentire il nostro amore per i nostri fratelli meno 
fortunati. 

 
Abbiamo iniziato a co-
struire questi graziosi al-
berelli con vecchi libri, 
piacevolmente decorati 
con le nostre manine e 
l’aiuto di alcuni volentero-
si genitori.  
 

Il 15 dicembre abbiamo 
venduto queste opere 
d’arte ed il ricavato è sta-
to interamente devoluto a  

NOI PER LORO. 

Per chi non conosce questa associazione… 
L’Associazione “NOI PER LORO O.N.L.U.S.” con l’opera personale, volontaria e gratuita degli associati, ha 
lo scopo di favorire la realizzazione di un’assistenza globale ai pazienti in età pediatrica con gravi patologie 
in cura presso l’Ospedale dei Bambini di Parma, con particolare, ma non esclusivo, riferimento alle malattie 
ematologiche ed oncologiche. 
Per “assistenza globale” si intende il prendersi cura della vita del paziente e della sua famiglia sia sotto il 
profilo della prevenzione, diagnosi precoce, trattamento e riabilitazione dalla malattia, sia dal punto di vista 
degli aspetti psicologici, sociali e personali che la malattia coinvolge nel suo discorso, con l’intento di rende-
re la qualità di vita del malato e dei suoi famigliari la migliore possibile, grazie anche allo stimolo e coinvolgi-
mento di Enti Pubblici e Istituzione private. 
L’Associazione favorisce inoltre ogni iniziativa tesa a migliorare la ricerca scientifica e la formazione del per-
sonale medico e sanitario, secondo le migliori proposte nazionali ed internazionali, anche attraverso l’or-
ganizzazione di congressi. 
Via Pietro Rubini, 12 - PARMA - Cod. Fisc.92014690348 
Tel. 0521.981741 - Email:  info@noiperloro.it 
                                                                                                                                                 Maristella 

Giornata di Festa alla Scuola dell’Infanzia di Vignale 
 

Anche quest’anno, come attesa consuetudine, i bambini 
e le insegnanti della Scuola dell’Infanzia di Vignale han-
no accolto le classi prime della Scuola Primaria dell’Isti-
tuto Comprensivo di Traversetolo. 
 

È il primo appuntamento del Progetto di Continuità verti-
cale infanzia-primaria che prevede diversi momenti di 
incontro tra i due ordini di scuola, con la finalità di favo-
rirne la conoscenza, valorizzare i vissuti scolastici degli 
alunni e, contemporaneamente, arricchire la collabora-
zione fra docenti. 
 

Ogni bambino ha diritto ad un percorso formativo organi-
co e completo, che valorizzi le competenze già acquisite 
e insieme riconosca la specifica e pari dignità dell’azione 
educativa di ciascun ordine di scuola. 

 

Proprio per questo motivo il passaggio dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria è un impor-
tantissimo momento di crescita personale e sociale. Dare importanza al cambiamento e rendere i 
bambini attori protagonisti attraverso attività esperienziali, in maniera condivisa,                          ► 

Sono tornati a trovarci i nostri “vecchi” 
amici che ora sono alla Scuola Primaria 



è un elemento importante per il vissuto scolastico presente 
e futuro. 
 

In virtù di questo, tutte le scuole dell’Infanzia del territorio di 
Traversetolo hanno accolto i bambini delle classi prime e 
hanno raccontato la storia “Il fiore di Loto innamorato della 
Luna”, offrendo poi loro, come dono speciale, un fiore di lo-
to realizzato con carta, colla, colori. 
 

Poi, insieme, hanno consumato una merenda, condiviso 
momenti di gioco come in passato, scambiato informazioni 
sulle nuove attività e conoscenze acquisite. Al termine della 
mattinata i bambini si sono salutati dandosi appuntamento 
alla Scuola Primaria nel mese di maggio. 

 

È stato molto bello ritrovarsi!! 

 

I giovani in montagna con don Giancarlo 

Finalmente è arrivato il fatidico giorno, il 26 Dicem-
bre, giorno della partenza. Dopo 1000 e più mes-
saggi, domande, dubbi e risposte, alle 6.00 in pun-
to si parte: destinazione la Val di Fassa e le sue 
nevi. Nessuno è in ritardo, l’entusiasmo è al mas-
simo! Il gruppo dei 28 si incammina verso le mon-
tagne, una breve sosta e alle 10.30 siamo sulle 
piste dell’Alpe Lusia. Il gruppo degli apprendisti si 
stacca temporaneamente dagli esperti per 
“imparare” a sciare. In effetti, bastano poche indi-
cazioni, qualche discesa e qualche caduta e in po-
che ore il gruppo è compatto tutti voglio tenere uni-
to il gruppo e sperimentare tutte le piste.  
 

 

La bellezza delle Dolomiti è sempre stupefacente, ovunque il paesaggio è splendido.  La prima 
giornata prosegue fino alla chiusura degli impianti, nessun cedimento alla stanchezza per la leva-
taccia. L’hotel ci accoglie con calore, gli spazi sono veramente piacevoli; la cena poi lascia tutti di 
stucco con un buffet eccezionale. La serata si conclude in compagnia di mille racconti. La mattina 
successiva inizia con un po’ di pigrizia, ma la destinazione è di grande stimolo: ci aspetta Canazei 
con i suoi panorami mozzafiato. Gli sci non possono aspettare e ognuno pianifica itinerari speciali, 
piste da fare subito, altre che non si possono dimenticare.  
 

Non contenti dello sci, nel pomeriggio, tutti a fare 
un tuffo in piscina al Dolaondes di Canazei, fanta-
stica piscina a cui nessuno rinuncia! Nessun pro-
blema per le energie: il buffet potrebbe rianimare 
un maratoneta, e la serata continua in compagnia. 

 
Intanto arriva l’ultimo 
giorno e i più sportivi 
continuano imperter-
riti a sciare mentre i più mondani scelgono la Perla delle Dolomiti, 
Moena, che è a due passi.  
 

Luci ovunque, negozi scintillanti e un clima alpino che rendono la cit-
tadina semplicemente bellissima. Alla chiusura degli impianti non re-
sta che riunirsi, non c’è niente da fare, è ora di rientrare. Il gruppo si 
ricompatta per una sonora russata sull’autobus. Si rientra a casa pen-
sando al prossimo anno, alla prossima neve, alla prossima gita, spe-
rando che il gruppo cresca sempre e resti unito. 
                                                                                      Chiussi Roberto 

Sono tornati a trovarci i nostri “vecchi” 
amici che ora sono alla Scuola Primaria 
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AUGURI DAL CVS (Centro Volontari della Sofferenza) 
 
L'Associazione CVS si è riunita il 21 dicembre 2019 a Parma, presso le Suore 
Saveriane di Maria, per l'annuale incontro e scambio di auguri natalizi. 
Il gruppo di Traversetolo, comprendente 10 persone, ha voluto essere pre-
sente con gli amici di Parma per questa lieta occasione. Il pulmino per il tra-
sporto ci è stato messo a disposizione dal parroco don Giancarlo; Mimmo Ia-
vazzo, per l'occasione, ci ha fatto da autista; ringraziamo entrambi per la 
sempre gentile disponibilità. 

 

Dopo i saluti con gli amici, abbiamo assistito 
alla Santa Messa celebrata da don Volta del-
la diocesi di Parma. La Santa Messa ci ha 
predisposti alla fratellanza offrendo spunti di 
riflessione; quindi lo scambio di auguri e doni. 
Noi abbiamo distribuito agli amici di Parma un 
piccolo omaggio natalizio, che i ragazzi di 
CON-TATTO ci avevano preparato; all'Asso-
ciazione abbiamo donato un presepe in legno 
confezionato dall’Associazione “La bula” di 
Parma. Con i proventi della nostra vendita di 
torta fritta abbiamo potuto consegnare al CVS 
di Parma un contributo in denaro per le ne-
cessità dell’Associazione. 
 

La bella festa, tra torte, panettoni e un brindisi augurale, si è conclusa 
nell’armonia degli auguri per un lieto Natale e un Buon Anno 2020, con la 
promessa di rivederci per il nostro consueto pranzo del mese di maggio. 
 

Queste occasioni sono importanti per gli anziani, gli ammalati e tutti gli 
amici: rinsalda e scalda i cuori di chi non può muoversi autonomamente il 
sentirsi circondato da parole buone e da affetto. 
 

Questi sono i momenti belli che il Cen-
tro Volontari della Sofferenza vive as-
sieme all'ammalato per non farlo sen-
tire inutile, compatito. 
 

Il Beato Luigi Novarese, fondatore del 
CVS, diceva: “La vocazione dei soffe-
renti è una grande terribile vocazione: 
da noi ammalati, dipende in gran par-
te, la salvezza del mondo.  
 

Non cercare inutili compatimenti, non mettere in mostra i tuoi 
dolori, sii soggetto di azione, costruisci il tuo ambiente. Vivi con 
fede, con gioia, con vera attività, il tuo apostolato di ammalato. 
La malattia non ci toglie la possibilità di essere anche noi utili 
per la costruzione morale della società. La società di oggi ha bi-
sogno di voi, di voi fratelli sofferenti”.  

 

Queste parole forti, pronunciate da un sacerdote che ha valorizzato la sofferenza ed ha dedicato 
tutta la sua vita al servizio dei malati, confermano la sua convinzione: “L'ammalato non oggetto di 
compassione ma soggetto di azione”. Lui, che ha convissuto con la sofferenza sin dalla nascita, 
Mons. Luigi Novarese, è morto il 20 luglio 1994 ed oggi è proclamato Beato. 
 

Tiziana Fusina 
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LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO HA CONCLUSO L’ANNO COSI’… 
 

Due belle iniziative degli studenti: Gli auguri agli ospiti di Villa Pigorini - Grossi  
e l’organizzazione di una “merenda solidale” 
 

Alcuni ragazzi della Scuola Media A. Manzoni di Traversetolo giovedì 19 dicembre si sono recati a Villa 
Pigorini - Grossi  portando canti e musiche per augurare agli ospiti buone feste. Grazie alla collaborazione di 
Villa Pigorini, il Dirigente Scolastico Mancastroppa, le Prof. Grementieri e Martini che hanno seguito il pro-
getto e a tutti i Prof dell’Istituto si è creato un momento ricco di gioia ed emozioni.  
 

Questa iniziativa vuole avvicinare e sensibilizzare i ragazzi alle realtà del paese di cui fanno parte. Un’espe-
rienza che porta un importante arricchimento.  

 

Sabato 21 dicembre presso la Scuola 
Media A. Manzoni di Traversetolo ha avu-
to luogo la prima Merenda Solidale, nella 
quale i ragazzi delle classi 3^, con l’aiuto 
della scuola e delle famiglie, hanno orga-
nizzato la merenda e il resto dell’Istituto 
ha partecipato al Progetto contribuendo 
con l’acquisto dei prodotti. Il ricavato è 
stato devoluto all’Associazione Giocami-
co dell’Ospedale dei Bambini di Parma.  
 

Il Progetto “Merenda Solidale” ha lo sco-
po di sensibilizzare i ragazzi alle proble-
matiche sociali e culturali che vengono 
sostenute grazie allo sforzo attivo degli 
studenti stessi.  

 

La mattinata è stata animata da canti, musiche ed esibizioni dei ragazzi. Gli studenti hanno potuto vivere un 
momento importante di crescita e per questo ringraziamo il Dirigente, le Prof. Cavallli e Curtarelli per aver 
seguito il Progetto, tutti i docenti e il personale dell’Istituto, i ragazzi, le famiglie e l’Associazione Giocamico 
per aver reso possibile questo importante momento.    

                                                                                                                             MCB una mamma  

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe comunale  

  Ottobre 2019 Novembre 2019 

Popolazione 9.599 9.602 

maschi 4.738 4.740 

femmine 4.861 4.862 

famiglie 4.140 4.142 

Stranieri 1.267 1.269 

maschi 622 620 

femmine 645 649 

Nati 4 6 

morti 10 7 

Anagrafe annuale 2019 - Parrocchia di Bannone 
 

Battesimi: Tirelli Bianca; Salsi Samuele; Fornari Jacopo; Viscardi Diego Marte; Oliverio Giuliana; Oliverio 
Anna; Bassi Ragogini Teseo Guglielmo Settimo; Malatesta Vanessa  
Cresimati: Piccini Lorenzo; Consonni Aurora - Matrimoni:  Michele Nardi e Martina Orsi 
Defunti: Cobianchi Sergio; Giacopelli Maria; Stocchi Franco; Tincani Sandra. 
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Anagrafe della Nuova Parrocchia di Traversetolo  
(aggiornata al mese di dicembre) 

 

Battesimi: Traversetolo: Pavani Giada - Matrimoni:  / 
Defunti: Traversetolo: Paolo Remotti; Bruna Prampolini (Katia) in Albertini; Lugi Cantini; Manilla Cerati ved. 
Chiastra; Stefano Frascari; Celestina Ronchei; Pierino Riva; Suor Graziella Bedognetti; Oriani Filippo; 
Piovani Giovanni. - Castione Baratti: Maria Zanni ved. Petrolini.  



A volte bastano gli sguardi per capirsi al volo. La semplice intervista a Elena, nostra mini-
strante di 11 anni, lo dimostra. 

Ciao Elena, hai deciso da sola di diventare ministrante? 

“No, la mia catechista Carmela me l’ha chiesto e io ho detto di sì” 

È solo Carmela che ti ha chiamato, oppure qualcuno si è servito di lei per invitarti ad en 

trare nel gruppo? 

“Sì, è Gesù che chiama”. 

Cosa significa fare il ministrante? 

“Aiutare il don all’altare” 

Quali sono le tue responsabilità? 

“Suono la campanella, tengo i ceri, verso l’acqua e il vino nel calice, distendo le tovagliette 
perché le ostie non cadano a terra” 

Nel vostro gruppo ognuno avrà dei compiti; avete mai litigato per chi porta le ampolline o suo-
na la campanella? 

“No perché non dobbiamo sentirci più importanti degli altri” 

Come hanno accettato i tuoi genitori questo impegno? 

“Mi hanno detto: fa’ quello che vuoi tu. Però io sono contenta, perché la mia mamma non mi 
lascia sola, mi accompagna sempre a messa” 

Ti piace fare la ministrante? Perché? 

“Sì, mi piace, è divertente, anche soltanto stare sull’altare ti fa sentire più vicina a Gesù”.  

È vero, anche a me piace stare nei primi banchi a Messa, per essere più vicina a lui.  
Senti, torniamo alla Messa di alcune domeniche fa, durante la quale don Giancarlo, nell’ome-
lia, si è rivolto a te. Ti ricordi per dire cosa? 

“Sì, ha detto che un giorno gli sguardi di Zaccheo e di Gesù si sono incontranti” 

E cosa è successo? 

“Gesù ha visto negli occhi di Zaccheo tanta voglia di sentirsi amato e accolto e Zaccheo ha 
visto negli occhi di Gesù tanto amore per lui, così ha cambiato vita” 

Ma poi il don ha aggiunto qualcosa che ti riguardava 

“Sì, ha detto che quella mattina i miei sguardi si sono incontrati con quelli di cinque piccoli 
nuovi ministranti, un po’ timorosi, perché era la prima volta che servivano all’altare” 

E cosa è successo? 

“Io ho visto nei loro occhi il desiderio di essere aiutati nel nuovo servizio; loro hanno visto 
nei miei la disponibilità ad aiutarli, così siamo diventati amici. Quella mattina li ho aiutati a 
indossare le tuniche” 

Sai cosa vuol dire questo?  
Chi è ministrante non limita il suo servizio all’al-
tare, ma lo offre ovunque: in casa, a scuola, 
con gli amici, come hai fatto tu con i cinque pic-
coli timorosi. Se Gesù ti ha chiamata a servire 
Lui e tutti noi durante la Messa, vuol farti capire 
che la tua vita è una chiamata a servire. Allora 
cara Elena, buon cammino da ministrante, Ge-
sù ti farà capire sempre più come Dio fa parte 
della tua vita. 

Ciao. 

18 



Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

Traversetolo 

Anche la nostra Parrocchia paga l’IMU annuale. 
 

L’ammontare dell’IMU che la Parrocchia di S. Martino di Traversetolo deve pagare è di com-
plessivi  € 12.335,63 così distribuiti: 

Importo complessivo comprendente gli oneri per locali in affitto agevolato € 2.933,83 

Bar Aurora 1.721,81 

Cinema 3.450,86 

Sede Caritas -  locali che non producono reddito 3.386,81 

Oratorio e aule per catechismo – locali che non producono reddito 842,32 

Un murale per ricordare Gioele 

Eravamo più o meno agli 
inizi di luglio quando è stato 
creato il gruppo whatsapp 
con gli amici di Traversetolo 
e quelli di scuola. L'idea era 
nell'aria già da qualche gior-
no e piano piano ha preso 
consistenza. Naturalmente 
abbiamo informato i genitori 
di Gioele, che ci hanno ap-
poggiato da subito.  

Su whatsapp abbiamo scel-
to una foto che più lo rap-
presentava, poi lo sfondo e 
il luogo dove realizzare il 
murale.  

Fin da subito lo Skate Park ci è sembrato il posto migliore, poiché è sempre stato il luogo dove 
Gioele amava trascorrere le giornate con il proprio gruppo di amici. 

Alcuni hanno contattato Davide (Tackle Zero, l'artista cui abbiamo commissionato l'opera), altri tenu-
to informati i genitori, chiesto i permessi in comune e raccolto i soldi necessari. 

Dopo tanto tempo, sabato 30 novembre c'è stata l'inaugurazione: ci siamo ritrovati tutti per un gran-
de abbraccio collettivo a Gioele.  

Da oggi ci sembrerà di averlo più vicino quando ci ritroveremo allo Skate Park, dove ci accoglierà 
sorridendo tra le stelle e i pianeti dell'Universo. 

Lucia F. 
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Esercitazione Vigili del Fuoco, Croce Azzurra e Protezione Civile: bambini e 

ragazzi muovono i primi passi nel pronto intervento. 
 

Alla fine di novembre sulle colline di Guardasone si è svolta 
l’esercitazione programmata congiunta tra le squadre di soc-
corso dei Vigili del Fuoco e i volontari della Croce Azzurra e 
della Protezione Civile di Traversetolo.  

È stata simulata la caduta di un ultraleggero con persona fe-
rita incastrata all’interno e ricerca tra i calanchi di un disper-
so sbalzato fuori dall’abitacolo recuperato.  

Presenti come aiuto alle ricerche tre bimbi 
di quarta elementare e quattro di terza 
media, i quali sono stati tra i primi ad indi-
viduare il mezzo nella boscaglia.  

Nello stesso momento si svolgeva una 
battuta di caccia al 
cinghiale. 

Fango e freddo ma 
un’esperienza unica. 

 

 

Incontro sulla pastorale giovanile 
 
La sera del 26 Novembre, gli animatori dei gruppi dei ragazzi più grandi, si sono incontrati con l'e-
quipe di don Roberto Grassi, sacerdote trentaseienne, anch'egli presente, responsabile diocesano 
della pastorale giovanile. All'incontro erano stati invitati anche i rappresentanti delle associazioni 
“Tutti per mano” e “Croce Azzurra” di Traversetolo come segno del comune cammino nell'ambito 
giovanile anche in considerazione del fatto che di recente alcuni ragazzi della parrocchia hanno de-
ciso di offrire una parte del loro tempo come volontari. 

 
I giovani del gruppo diocesano di pastorale giovanile 
(quattro ragazze ed un ragazzo tutti studenti universita-
ri), hanno presentato la serata con una inconsueta inizia-
tiva: il “getto del gomitolo”.  
 

Ognuno, dopo essersi legato un polso, doveva presen-
tarsi, dire perché fosse lì quella sera e riferire su di sé 
una notizia vera ed una falsa, stimolando così una certa 
curiosità negli altri sulla sua personalità. Fatto ciò, dove-
va rigettare il gomitolo ad un'altra persona a suo piaci-
mento.  
 
Dal momento che si era seduti in circolo, alla fine delle 

presentazioni, l'unico filo del gomitolo ci legava l'un l'altro componendo una rete, come a significare 
che solo una rete di conoscenze e collaborazione può “funzionare” nell'aiutare un giovane.      ►       
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Altra iniziativa è stata quella di scegliere, tra una grande quantità, due foto che avessero avuto per 
noi un valore simbolico – rappresentativo su un ipotetico “prima” e “dopo” nella vita di un giovane. 
Molti di noi hanno scelto fotografie che già nel “prima” esprimevano positività e potenzialità: catene 
spezzate con uccelli che prendono il volo per poi realizzarsi nella bellezza di un'aurora... Una farfal-
la che sembra stia per spiccare il volo come immagine del “prima” per un “dopo” descritto da una 
tazza di cioccolata calda come segno dell'intimità di una famiglia… Solo per citare due esempi. 

 
Come terzo momento, ci è stato chiesto di scrive-
re su un foglietto, il cui contenuto ci permetterà di 
ripartire la prossima volta, cosa ci aspetteremmo 
di ottenere da questo tipo di incontri sui giovani. In 
complesso si sono avute richieste per essere aiu-
tati sia su iniziative pratiche sia a livello personale. 
 
Si esprimevano inoltre i desideri di non farli sentire 
soli, abbandonati, inutili, incapaci di far “fruttare i 
propri talenti”. Infine una ragazza del gruppo dio-
cesano ha consegnato ad ognuno di noi un que-

stionario la cui compilazione è indispensabile a loro per potersi mettere in una condizione di ascolto 
e così poter più efficacemente aiutarci insieme. 
 

                                                                                                                                               Fabio F. 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 

Adeguamento sismico di Villa Pigorini e Proferio Grossi 
 

Con estrema soddisfazione il Consiglio di Amministrazione di Villa Pigorini e Proferio Grossi ha ot-
tenuto in questi giorni l’approvazione del progetto per l’adeguamento sismico delle strutture che 
compongono gran parte di tutto l’ente. 

Un progetto che è nato nel corso dello scorso anno dopo una serie di analisi e valutazioni tecniche 
finalizzate all’individuazione di una strategia che coniugasse diverse istanze: le interferenze con la 
gestione ordinaria, il confort degli ospiti durante i lavori, la logistica esterna, la sostenibilità finanzia-
ria ed economica, la sicurezza e non ultimo l’impatto estetico. 

Le recenti normative sismiche regionali (DGR 44/2010) e nazionali (NTC2008-2018), gli eventi ca-
tastrofici avvenuti recentemente in Italia, hanno imposto riflessioni sia dal punto di vista legale ma 
soprattutto dal punto di vista morale in quanto gli studi sulla Vulnerabilità strutturale dell’Ente erano 
tali da minare la serenità degli operatori e degli amministratori di Villa Pigorini, sempre attenti e sen-
sibili alla sicurezza e alla salute degli ospiti. 

Nello specifico, Villa Pigorini, è un edificio costruito 
nel corso dei decenni secondo le normative vigenti 
all’epoca costruttiva, ovvero più volte ampliato, quin-
di composto da più unità strutturali, cinque per la 
precisione, i cui volumi complessivi sono ricompresi, 
per circa l’85%, all’interno delle strutture interessate 
dal progetto. 

L’indice di vulnerabilità sismica di partenza era dello 
0.298 (per i non addetti ai lavori tale indice varia da 
0 a 1) grazie al progetto approvato le unità “C” e “D” 
raggiungeranno il valore unitario (ovvero l’adegua-
mento completo) oltretutto per la classe d’uso 3, ov-
vero per edificio strategico, quindi sottoposto a sollecitazioni di progetto maggiori rispetto ad un edi-
ficio ordinario.                                                                                                                                 ► 
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Un grande risultato, il massimo a cui si poteva ambire per la sicurezza dei nostri ospiti, oltretutto 
ottenuto riducendo al minimo i disagi indotti dalle lavorazioni in quanto queste saranno quasi del 
tutto esterne agli ambienti di soggiorno, annullando qualsiasi interferenza con la logistica di servizio 
e soprattutto riducendo notevolmente i costi economici di realizzo. 
 

Un progetto che utilizzerà una tecnologia innovativa, tra i primi casi in Italia, che applica il concetto 
della dissipazione dell’energia cinetica generata dall’accelerazione sismica. 
L’importo complessivo dei lavori ammonterà a circa 900.000 € - comprensivo di alcune opere pro-
pedeutiche all’intervento e per mettere in sicurezza l’area di cantiere – di molto inferiore rispetto al 
costo previsto per l’intervento con tecnologia ordinaria. (circa 1.500.000 €) 
 

Il finanziamento del progetto si è reso sostenibile grazie al lascito del sig. Colla Bruno avvenuto nel 
2017, alla generosità di questa persona, tutta la comunità traversetolese, deve riconoscenza, grazie 
alla quale sarà possibile garantire la continuità dell’operato di “Villa Pigorini”.  
 

Il futuro dell’ente poterà nuove sfide legate alle mutate esigenze della società in cu viviamo, sfide 
che il Consiglio Di Amministrazione ha già deciso di affrontare con la stessa lungimiranza che ha 
contraddistinto l’operato di questi anni. 

Rosella Zanettini, Brignoli Andrea 
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Notiziario 
 

L’Istituto Pio XII di Misurina non chiuderà a fine dicembre. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Opera Diocesana San Bernardo degli Uberi, alla presenza del 
Vescovo Enrico Solmi, ha preso in esame la situazione dell’Istituto Pio XII alla luce della preceden-
te decisione di fine agosto di chiudere l’attività entro il 31 dicembre 2019. In questi ultimi mesi, ca-
ratterizzati dalla conferma dell’accreditamento istituzionale, dalla garanzia del budget da parte della 
Regione Veneto e dalla connessa azione di sensibilizzazione dei pediatri, il quadro della critica si-
tuazione sembra aprire a nuove speranze. La situazione resta precaria, anche per l’alto debito ac-
cumulato, ma si resta in attesa delle affluenze di pazienti nel 2020 per determinare una decisione 
definitiva.   
 

Da Lesbo il corridoio del Papa 
 

L’elemosiniere di Papa Francesco, cardinale Konrad Krajewski, e la Comunità di Sant’Egidio hanno 
portato in Italia trenta afghani da tempo fermi nei campi profughi di Lesbo (Grecia). Il progetto è 
aprire un corridoio tra l’isola sovraffollata e l’Italia affinché i profughi, lì ospitati in condizioni indeco-
rose, possano ottenere assistenza ed aiuto. Per questo l’appello di Krajewski ad aprire conventi, 
canoniche ed ogni luogo possibile per offrire ospitalità e sostegno. Le persone che attualmente vi-
vono dentro e fuori i muri di cinta del centro di Moria, a Lesbo, sono 16.700. i migranti arrivati in 
Grecia da inizio anno, la maggior parte via mare, sono 67.200.  
Accoglienza: la Chiesa apre conventi e canoniche per accogliere il maggior numero possibile di rifu-
giati. Secondo il rapporto immigrazione 2028-2019 di Caritas italiana e Fondazione Migrantes, diffuso a set-
tembre, in Italia sono 5.255.503 i cittadini stranieri regolarmente residenti, l’8,7% della popolazione in Italia, 
al terzo posto nell’Unione europea. Al 1° gennaio 2019 le comunità straniere più consistenti erano quella ro-
mena, 23% del totale; quella albanese, 8,4% e quella marocchina, 8%. Nel rapporto non è indicato il numero 
degli irregolari. 

 

 



La vita delle scuole cattoliche 
 

Una legge che non ha prodotto risultati sul piano sostanziale poiché non tiene conto dell’impegno 
economico delle famiglie. Padre Luigi Gaetani, presidente nazionale della Cism, ha quindi aggiunto: 
“Ci troviamo a domandarci se possiamo assistere inerti alla circostanza che il ricco sceglie fra scuo-
la pubblica statale e pubblica paritaria, mentre il povero obtorto collo deve accontentarsi?”. In Italia il 
sistema scolastico è egualitario sulla carta, ma nei fatti non rimedia le differenze tra gli studenti le-
gate al contesto familiare e sociale, anzi concorre a incrementarle. È indispensabile rivedere il siste-
ma per garantire la libertà di scelta, la strada potrebbe essere l’introduzione del costo standard di 
sostenibilità, che coinvolga l’intero sistema scolastico e riconosca ogni singolo alunno titolare di un 
buono. Resta davvero urgente una risposta del mondo politico e delle istituzioni. 

 

Paradosso della laicità 
 

Per essere ammessa in un istituto di anziani a Vesoul (Francia) una religiosa di 75 anni, ammalata, 
avrebbe dovuto rinunciare all’abito “per rispetto della Laicità”. L’anziana religiosa, che sperava, es-
sendo ammalata, in un luogo dove poter trascorrere i suoi ultimi anni, si è sentita rispondere un sec-
co no perché “nel rispetto della laicità, ogni segno vistoso di appartenenza a una comunità religiosa 
non può essere accettato nell’ottica di assicurare la serenità di tutti e di tutte”. In Francia le donne 
musulmane esibiscono velo e altro non solo in luoghi pubblici ma addirittura all’interno delle Univer-
sità per eccellenza luoghi “laici”. In seguito al clamore suscitato dall’episodio, il sindaco di Vesoul ha 
cambiato atteggiamento giustificandosi per l’errore commesso. 

Occorre riflettere su questo strano e diffuso atteggiamento sociale di laicità a percorsi variabili! 

 

Monasteri multietnici; la scelta della vita contemplativa 
 

Dal convegno annuale per animatori vocazionali tenutosi in provincia di 
Perugia alla fine dello scorso mese di novembre emerge un dato interes-
sante per le case religiose: il calo vocazionale che caratterizza l’Italia, è 
compensato dall’aumento vocazionale e dalla presenza, nei monasteri 
italiani, di religiose straniere. Una realtà che avvia ad una vita religiosa 
multietnica, pluriforme e multiculturale. 
 

Dalla Giornata pro orantibus, tenutasi nell’aula magna dell’Università La-
teranense è emersa l’importanza fondamentale della formazione per av-
viarsi alla vita contemplativa che, anche se separata da quella sociale, 
non significa esclusione dalla contemporaneità. Non tutte sono per la vita 
consacrata né la vita consacrata è per tutte; la scelta vocazionale non può 
prescindere quindi da una formazione rivelatrice della vocazione. 
 

In Italia si contano circa 500 monasteri femminili, nel mondo sono cinque-
mila; e registrano vocazioni autoctone. La vita claustrale attrae più della 
cosiddetta vita apostolica, perché nel tempo ha conservato la sua identità, 
mentre gli istituti religiosi dediti ai servizi sociali non vengono scelti: oggi 
le donne possono compiere questa missione anche da laiche, senza con-
sacrarsi in una comunità. 
 

È disponibile online all’indirizzo rendiconto8xmille.chiesacattolica.it  
 

“Benvenuto nel Paese dei Progetti Realizzati”, il “Rendiconto 2018 dell’8xmille alla Chiesa cattolica”. 
Si tratta di un sito in cui è possibile consultare in maniera accessibile – anche da mobile – e organi-
ca il quadro complessivo delle destinazioni dell’8xmille a favore della Chiesa Cattolica. 
 

Il 13 dicembre Papa Francesco ha celebrato i suoi 50 anni di servizio,  
 

è stato infatti ordinato sacerdote il 13 dicembre 1969. Il 17 dicembre ha compiuto 83 anni, Papa 
Francesco è nato infatti nel 1936 a Buenos Aires, Argentina. 
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L’Italia non è un paese per mamme al lavoro 
 

L’Italia si conferma un Paese poco attento, se non addirittura ostile, alle mamme che lavorano. Secondo i 
dati Istat per il 2018, l’11,1% delle donne con almeno un figlio non ha mai lavorato per prendersi cura dei figli; 
la media europea è invece del 3,7%. Il 38,3% delle occupate, tra i 18 e 64 anni, con figli under 15, è stata 
costretta inoltre a modificare la propria vita professionale per conciliare il tempo del lavoro con la famiglia. 
Oltre poi alla cura dei figli, grava maggiormente sulle donne l’assistenza a familiari ammalati, anziani e disa-
bili. Se per gli uomini diventare padre non influisce sul tasso di occupazione, che è anzi migliore di quello dei 
lavoratori senza figli (89,3% rispetto all’83,6%), per le lavoratrici madri la situazione è drammaticamente op-
posta: il tasso di occupazione delle madri tra i 25 e 54 anni è al 57%, quello delle donne senza figli è al 
72,1%. La maggioranza delle donne- mamme che lavorano sono laureate, l’80% contro il 34% di quelle con 
basso titolo di studio. Ma ciò che sconforta oltre quanto riferito è che le donne che riescono a mantenere il 
posto di lavoro con estrema fatica, che sono professionalmente preparate e potrebbero avanzare nella loro 
carriera, si trovano un bilancio familiare di cumulo col reddito del marito che il più delle volte supera i limiti 
ISEE che, variando da regione a regione, consentono i sussidi per gli asili nido, scuole materne e baby sitter. 
Se si vogliono veramente aiutare le donne che lavorano, le famiglie, e incrementare le nascite, occorre una 
politica più attenta ed equilibrata.  

 

Dai dati ISTAT, nell’anno 2018 si sono celebrati 195.778 matrimoni;  
 

4.500 in più dell’anno precedente. Le convivenze sono 1 milione e 368 mila: quadruplicate in dieci anni. Gli 
sposi sono sempre più anziani: 33,7 anni l’età media dello sposo; 31,5 anni quella della sposa. Il numero di 
unioni tra persone dello stesso sesso, complessivamente sono 8.510; ma rispetto al picco del 2017 quando 
ci furono 4.376 unioni, nel 2018 si è scesi a 2.808. Per oltre la metà dei matrimoni celebrati nel 2018 è stato 
scelto il rito civile; il 17,3% del totale dei matrimoni ha avuto almeno uno degli sposi straniero. Sono in au-
mento anche i matrimoni oltre i 65 anni. 

Le nascite si confermano ancora in calo; nel 2018 sono state 449 mila e nel primo semestre del 2019 sono 
206 mila, il 2% in meno rispetto allo stesso periodo del 2018. 

 

A Taranto dal 4 al 7 febbraio 2021 si terrà la 49a Settima-
na Sociale sul tema  “Il pianeta che speriamo”.  
 

Ambiente, lavoro e futuro. La scelta della città pugliese intende non solo por-
re l’attenzione alla questione dell’ex Ilva, ma rappresenta una sorta di ripar-
tenza per una riflessione più articolata e complessa sui temi ambientali e so-
ciali. Il faro è l’enciclica sociale di papa Francesco Laudato si’ che pone al 
centro la categoria di ecologia integrale. 
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L’unione fa la forza e la tua Offerta è importante. 
Per tutti i sacerdoti. Ogni fedele dovrebbe contribuire ad assicu-
rare ai sacerdoti le risorse per vivere.  
 

Anche grazie a te, i sacerdoti potranno ricevere uguali risorse. 
Per sostenere l’opera che i sacerdoti, in tutte le parrocchie e comu-
nità, anche quelle più piccole e bisognose, ci sono le Offerte che 
l’Istituto Centrale Sostentamento Clero raccoglie e ridistribuisce 
equamente.  
 

Con le Offerte fatte all’Istituto Centrale Sostentamento Clero l’inte-
ra comunità dei fedeli partecipa al sostegno di tutti i sacerdoti e la 
tua offerta è fiscalmente deducibile. Se inserita nella dichiarazione 
dei redditi, l’offerta concorrerà a diminuire la tua IRPEF e le relative 
addizionali.  

Ritira in chiesa il pieghevole contenente le 
informazioni dettagliate e le istruzioni per 
effettuare i versamenti fiscalmente deduci-
bili. 



Droga, crescono i decessi nel 2018 raddoppiati quelli delle donne. 
 

Allarme per nuove sostanze sconosciute. I ragazzi sono tra i consumatori più numerosi: il 9% degli studenti 
dichiara il primo consumo di cocaina prima dei 13 anni; tra i 13 e 14 anni la percentuale cresce al 13% per 
arrivare in crescita al 21% dopo i 18 anni. La sostanza più usata è l’eroina, 64,7%, seguita da cocaina e can-
nabis. L’uso diffuso e continuativo di droga ha causato nel 2018 un aumento del 38% dei ricoveri ospedalieri; 
il 21% in più dei decessi. Gli incidenti stradali imputabili all’uso di droghe sono stati 1.048 con 1893 feriti e 40 
vittime. 

Preghiera per la XXVIII Giornata Mondiale del Malato 
11 febbraio 2020 

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 
oppressi,  e io vi darò ristoro» (Mt 11,28)  

 

Consolati da Cristo per essere noi stessi consolazione degli afflitti  

11 febbraio - 162° anniver-
sario della prima appari-
zione a Lourdes della 
Vergine Immacolata. 
 

O Vergine Immacolata, Madre di Misericordia, salute degli infermi, rifugio dei pecca-
tori, consolatrice degli afflitti, Tu conosci i miei bisogni, le mie sofferenze; degnati di 
volgere su di me uno sguardo propizio a mio sollievo e conforto. Con l’apparire nella 
grotta di Lourdes, hai voluto ch’essa divenisse un luogo privilegiato, da dove diffon-
dere le tue grazie, e già molti infelici vi hanno trovato il rimedio alle loro infermità spi-
rituali e corporali. Anch’io vengo pieno di fiducia ad implorare i tuoi materni favori; 
esaudisci, o tenera Madre, la mia umile preghiera, e colmato dei tuoi benefici, mi 
sforzerò d’imitare le tue virtù, per partecipare un giorno alla tua gloria in Paradiso. 
AMEN 
 
Nostra Signora di Lourdes, prega per noi! Vergine Maria, ci affidiamo alla tua prote-
zione materna per questo nuovo anno! 

Padre onnipotente, Signore del cielo e della terra,  
tu hai rivelato ai piccoli i misteri del regno dei cieli. 
Nella malattia e nella sofferenza 

ci fai sperimentare la nostra vulnerabilità di fragili creature:  
donaci in abbondanza la tua benevolenza.  
 

Figlio unigenito, che ti sei addossato le sofferenze dell’uomo,  
sostienici nella malattia e aiutaci a portare il tuo giogo, 
imparando da te che sei mite e umile di cuore. 
 

Spirito Santo, Consolatore perfetto, 
chiediamo di essere ristorati nella stanchezza e oppressione,  
perché possiamo diventare noi stessi 
strumenti del tuo amore che consola. 
 

Donaci la forza per vivere, la fede per abbandonarci a te, 
la sicura speranza dell’incontro per la vita senza fine.  
 

Maria, Madre di Dio e Madre nostra, 

accompagnaci alla fonte dell’acqua viva che zampilla 
e ristora per l’eternità.  
 

Amen. 
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Azione Cattolica Traversetolo 

 e 

Centro Volontari della Sofferenza 
 

 

 

 
Secondo la volontà di Papa Francesco, nessuno deve demordere, tanto meno l’Azione Cattolica. 
Noi di Traversetolo, nel nostro piccolo, ci siamo messi in gioco ancora una volta. L’Otto dicembre, 
giorno dedicato a Maria Immacolata, gli iscritti si sono ritrovati per una Adorazione, in preparazione 
al Santo Natale. Un momento di preghiera e silenzio necessari per fare il punto sul nostro vivere il 
presente, con la fede e la forza che ci contraddistingue.  
 

Il clima raccolto, i canti, la musica, tutto ha contribuito a rendere questo momento speciale e indi-
menticabile. Sempre nel desiderio di fare comunità, il gruppo si è unito ai Volontari della Sofferenza, 
per pregare, meditare e vivere nel quotidiano il nostro credo. Sull’altare le tessere di entrambe le 
Associazioni che Don Reverberi ha benedette e che poi abbiamo distribuito durante un breve e riu-
scito rinfresco a seguire.  
 

Agli iscritti ricordo l’appuntamento al 19 Gennaio ore 15,30 in Canonica per l’assemblea elettiva dei 
rappresentanti parrocchiali. Mi permetto di sollecitare tale presenza perché indispensabile.  

Buon Natale a tutti e tanta felicità.  
 
 

La parola al lettore 
 

Anche questo mese abbiamo ricevuto alcuni messaggi dai nostri lettori che hanno espresso apprez-
zamenti per le notizie riguardanti Traversetolo, definite interessanti e importanti per conoscere il 
passato ed il presente del paese in cui si vive.  

Ricordiamo, per chi volesse conoscere qualche curiosità sul nostro Paese, che le rubriche da noi 
pubblicate sono tutte presenti nel sito parrocchiale https://parrocchiaditraversetolo.it  

Un nostro assiduo lettore ha poi rimarcato lo sconcerto per i “giornalini cestinati nei cassonetti del 
cimitero”; un gesto nettamente in contraddizione con le belle notizie circa l’importanza della lettura 
che il giornalino stesso riportava.  

Commentando il fatto, lo stesso lettore scrive: “Questa società è ammalata, molto ammalata. Mai 
come oggi, grazie ai social-network – utili ad espandere offese e insulti – se gestita puntualmente 
nella quotidianità per denigrare persone e fede cristiana, non potrà che generare marionette amma-
late di protagonismo allarmante e pericoloso. I mezzi di informazione televisiva e carte stampata, 
non offrono fondamenta costruttive ma povertà civica nell’incanto illusorio della buona educazione e 
della formazione. Ecco quindi un’altra occasione offerta da un’editoria parrocchiale, dove a soste-
gno dei vuoti “dell’apparire” si propone con fatti, esperienze di singole persone e importanti associa-
zionismi, per offrire testimonianze di quanto possa valere oggi l’attenzione al diverso e una mano 
fraterna da stringere in aiuto allo sfruttamento e al traffico nel mondo dei minori e dei disagiati”. 
 

Grazie per i vostri commenti; scrivete alla redazione del giornalino 

e-mail: dongiancarloreverberi@gmail.com 

O lasciate i vostri messaggi nella cassetta delle lettere di don Giancarlo. 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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1 2 3 4   5 6 7   8 9     10 11   12 

13       14             15 16         

17           18     19               

    20     21   22                 23 

  24     25   26     27           28   

29     30             31       32     

33             34   35       36   37   

38           39   40   41       42     

43         44             45         

  46       47             48         

Cruciverba: le parole di Gesù … e altro. 

ORIZZONTALI   VERTICALI 

1 non si mette quello nuovo in otri vecchi 1 se noi siamo i tralci, Gesù è …. 

5 gli ebrei contestavano a Cristo di guarire in quel 
giorno. 

2 meglio non scatenare quella di Dio. 

10 era pieno d’acqua che divenne vino. 3 lo era il tesoro ritrovato nel campo. 

13 avvenne sul monte Tabor. 4 a Cristo in croce non ne fu spezzato alcuno. 

5 la risposta di Maria all’Annunciazione. 

17 le esigeva il pubblicano. 6 è più facile che un cammello passi nella sua 
cruna che un ricco nel regno dei cieli. 

18 iniziali di Ordine Santo. 7 fallo e ti sarà aperto. 

19 la croce lo è di Cristo. 8 Papa Francesco ha consigliato di tenervi 
sempre una copia del Vangelo. 

20 quelli angelici inneggiano a Dio. 9 chi lo è non si guadagna il pane quotidiano. 

22 vi salì Zaccheo per vedere Gesù. 10 è dovere di ogni credente verso Dio. 

24 la metà di voce. 11 Veronica lo diede a Gesù per asciugarsi il 
volto. 

25 Legge rivelata data da Dio a Mosè per il popo-
lo d'Israele, contenuta nel Pentateuco. 

12 le prime in eternità. 

27 col bottone tiene chiuso il mantello 14 se lo è il terreno, il seme dà frutto. 

28 l’ultima domenica prima dell’Avvento si cele-
bra la festa di Cristo … 

15 si dice che lo sia il diavolo. 

29 non si mette una toppa su quello nuovo. 16 si dona per carità al povero. 

31 il contrario di vergogna, onta. 21 la nona lettera dell’alfabeto greco. 

33 ha scolpito i “mesi” nel Battistero di Parma. 23 lo è chi credere con assoluta convinzione in 
Dio. 

36 lo fa Lazzaro dal sepolcro chiamato da Gesù 24 Gesù è … in terra per la salvezza dell’uma-
nità 
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ORIZZONTALI   VERTICALI 

38 sono “Sorelle” nella fede. 26 l’Impero che governava Israele al tempo di 
Cristo. 

39 lo è Cristo alla destra del Padre. 29 una donna che aveva uno di alabastro, pie-
no di profumo e lo versò sul capo di Gesù. 

42 fresco in inglese. 30 Gesù la governa ma il suo regno non è su di 
essa. 

43 la metà di otto. 32 gli ebrei partono dall’Egitto. 

44 Gesù lo è della nostra salvezza. 34 iniziali di Il Signore Con Noi. 

45 Gesù lo fece tre volte portando la croce. 35 fu un santo eremita ed ha lo stesso nome di 
un grande re persiano. 

46 per tutti giunge l’ultima. 37 nelle immagini le hanno i diavoli. 

47 mentre Gesù prega nel Getsemani, gli aposto-
li vi cadono. 

40 sono senza finale. 

48 lo divenne Davide sconfiggendo Golia. 41 le prime in sacerdote. 

    44 Angeli e Santi. 

45 inizio di cena. 

GIOCHIAMO CON BELZEBÙ 

Con quanti nomi, è stato chiamato nella storia sacra il “signore del male”? per scoprirlo togli 
una lettera ad ognuna delle parole che trovi trascritte in verticale nelle sottostanti tabelle. Attento, 
togliendo una sola lettera dovrà rimanere una parola con significato compiuto che trascriverai nella 
corrispondente tabella verticale libera. La lettera tolta deve essere inserita nella casella gialla. L’u-
nione delle lettere farà comparire il “nome” nella riga gialla. 

 D F            S S   S     

E  I A     S O  C A N A C A 

S O M L P A N  A G O L A V 

T N A E E L E  R G T A I E 

R D R V R V R  P I T T N R 

O A E O O I E  E A E O O E 

                           

                           

                           

                           

                           

                           

Per scoprire gli altri nomi, anagramma le seguenti parole: 

F U C I L E R O 
    M O N O D I E 
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APPUNTAMENTI 
Giornata della memoria 2020 
Incontro con il figlio di Monika Diana Sears 
Mercoledì 29 gennaio, dalle ore 8.30, nella Biblioteca 
comunale, in occasione della ricorrenza della Giornata 
della memoria 2020, bambini, bambine e maestre delle 
classi V C e V D incontreranno Paul Sears,il figlio di Mo-
nika Diana Sears. Monika ha scritto, nel 2007, dedicando-
lo ai suoi nipoti, il libro di ricordi della sua infanzia “La bam-
bina sotto il tavolo: una memoria dell’Olocausto”. 
 
 

NOTIZIE 
Elezioni regionali in Emilia-Romagna: si vota il 26 gennaio 2020 
Domenica 26 gennaio 2020, dalle ore 7 alle 23, in Emilia-Romagna si voterà per eleggere l’Assemblea 
legislativa e il Presidente della Giunta della Regione. 
Sul sito del Comune si possono trovare tutte le informazioni utili. In particolare, gli elettori sono invitati 
a voler verificare sin d’ora se sono in possesso della tessera elettorale. In caso di smarrimento o di esauri-
mento degli spazi disponibili per l'apposizione del timbro che attesta il voto, possono richiedere subito il rila-
scio di una nuova tessera o di un duplicato all’ufficio Relazioni con il pubblico. 
Orari di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30, giovedì anche dalle 14.30 alle 
16.30, sabato dalle 8.30 alle 11 
 

Laura Mattioli nuovo assessore a Sanità, Servizi sociali, Volontariato 
Cambio alla guida dell’assessorato a Sanità, Servizi sociali, Volontariato. Laura Estefania Mattioli è 
stata nominata assessore esterno dal sindaco Simone Dall’Orto con decreto del 13 dicembre 2019. Su-
bentra a Miriam Amatore, che ha rassegnato le dimissioni, nella stessa data, per motivi professionali. 
Mattioli, nata a Maracay (Venezuela) nel 1967, dopo l’infanzia trascorsa a Traversetolo, vive a San Polo 
d’Enza. Impegnata nel sociale, lavora come educatrice nella cooperativa Proges. 
 

Il bilancio e i ringraziamenti dell’ex assessore Miriam Amatore 
L’assessore Miriam Amatore, nel momento in cui ha lasciato il suo incarico di assessore a Sanità, Servizi 
sociali e Volontariato, ricoperto dal 2016, ha tracciato un bilancio della sua esperienza. 
“È stato per me un percorso molto importate, di crescita personale e professionale. 
 

A inizio mandato avevo degli obiettivi ben definiti e sono felice di essere riuscita a portarli a termine.  
In primis, il progetto del nuovo centro diurno, rimasto accantonato per anni dalle vecchie amministrazioni e 
che, con grande sforzo, siamo riusciti a portare a termine e a inaugurare a giugno, cercando di migliorare la 
qualità di vita dei nostri anziani nelle ore fuori casa. 
 

Con grande soddisfazione sono stati migliorati anche i locali del centro socio-occupazionale per i ragazzi 
con disabilità del laboratorio “ConTatto”, dando loro una nuova struttura. 
Altro grande motivo di orgoglio è stato l’avvio del progetto “Un battito per Traversetolo”, che ha dotato il ca-
poluogo e le frazioni di defibrillatori semiautomatici e attivato la formazione dei cittadini, con lo scopo di po-
ter rispondere in minor tempo possibile in caso di arresto cardiaco, grazie anche alle associazioni e ai circoli 
del territorio. 
 

In questi anni da assessore ho avuto modo di conoscere a fondo le Associazioni presenti nel nostro paese 
e ho cercato di sostenerle per le grandi cose che fanno per noi cittadini, grazie anche a loro che hanno 
sempre collaborato con il mio assessorato nell’organizzare i “Percorsi salute”. 
 
Oggi ho avuto una grande opportunità lavorativa che, purtroppo, non mi permette di poter proseguire nel 
mio mandato sino alla sua conclusione, ed è per questo che ho dovuto rassegnare le dimissioni. 
 

Ci tengo a ringraziare veramente di cuore: il sindaco, che mi ha dato l’opportunità di vivere il mio paese,  di 
poter operare per cambiarlo, portando il mio contributo e il mio modo di essere, e per il supporto in questo 
ultimo anno per me difficile per diversi problemi personali; la giunta, tutti i consiglieri e i dipendenti comunali 
che in questi anni si sono adoperati nei miei progetti e hanno collaborato con me.  
 

Sono stati tanti i cittadini che in questi giorni mi hanno contattato ringraziandomi e dispiaciuti e questo credo 
sia una grande soddisfazione personale. Oggi Traversetolo ha una grande risorsa e mi auguro che possa 
continuare così negli anni”. 
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La Santa Lucia di monsignor Walter Dall’Aglio al Comune 
Il Comune di Traversetolo ha avuto una Santa Lucia straordinaria. Monsi-
gnor Walter Dall’Aglio, da un paio d’anni residente in paese dopo essere 
stato parroco a Noceto, San Secondo, in Steccata e Cattedrale a Parma, ha 
donato alla biblioteca comunale un prezioso volume, edito da Franco 
Maria Ricci, “Il Palazzo del Quirinale”, insieme al suo leggio.  
 

La pubblicazione 
“racconta” la dimora del Presidente della Repubblica 
con testi e splendide illustrazioni. E' stato il sindaco 
Simone Dall'Orto a ricevere, per l'amministrazione, il 
pregiato volume. 
 
 

Don Dall’Aglio non è nuovo a questi “regali”. 
Lo scorso anno ha donato, sempre alla biblioteca co-
munale in occasione della Festa di San Martino, Patro-
no del nostro paese, il prezioso volume “I Vangeli nella 
cultura e nell’arte”, ideato e realizzato dalla casa editri-
ce UTET Grandi Opere in occasione del Giubileo 
Straordinario della Misericordia indetto da Papa Fran-
cesco nel cinquantesimo anniversario della conclusio-
ne del Concilio Ecumenico Vaticano II.  
 

Anche la parrocchia di San Martino ha beneficiato della sua munificenza con la donazione della sua biblio-
teca personale, sulla quale si è formato, e il suo diario degli anni del seminario, dove sono contenuti anche i 
ricordi legati alla seconda guerra mondiale. 
 

È tornato Il Trovatutto, il mercatino del riuso e del vintage 
Da sabato 7 dicembre in piazza Garibaldi e piazza Mazzini, dalle 9 alle 16, ha “riaperto i banchi” Il Trova-
tutto, il mercatino del riuso, organizzato da Proloco con il patrocinio del Comune. Oggetti vintage e da colle-
zionismo, per gli appassionati del genere, torneranno sulle bancarelle tutti i primi sabati del mese. Chi 
fosse interessato a prenotare le piazzole può inviare un sms a Daniela, al numero 389 0556006. 
Su Facebook: Dall’alba al tramonto. 
 

Corsi, convegni e ricorrenze: 
Ci si può ancora iscrivere a quelli di alfabetizzazione in lingua italiana per adulti 
I corsi di alfabetizzazione in lingua italiana (corsi statali gratuiti), organizzati dal Centro provinciale per 
l'istruzione degli adulti di Parma e dall'assessorato alla Cultura del Comune, che hanno preso il via a 
fine ottobre, sono aperti alle iscrizioni sino a fine marzo. I corsi di alfabetizzazione sono due, differenziati 
per fascia di orario in cui si svolgono: quello del pomeriggio si tiene nei locali della scuola primaria in via Pe-
trarca, quello del mattino all’istituto Mainetti in via Cesare Battisti 4. 
Per informazioni e iscrizioni occorre rivolgersi alla biblioteca comunale in via Fratelli Cantini 8, telefono 0521 
842436, e-mail biblioteca@comune.traversetolo.pr.it, orari da lunedì a sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 
alle 19, tranne il mercoledì e venerdì mattino. Oppure al CPIA di Parma, telefono 0521 191 221, e-mail 
cpia.parma@gmail.com. 
 

Per approfondimenti su Appuntamenti e Notizie consultare il sito del Comune 
www.comune.traversetolo.pr.it 
 
Dal 15 gennaio iscrizioni per i corsi di arte e informatica organizzati dall’Università Popolare di Parma in 
collaborazione con il Comune di Traversetolo. Le iscrizioni dovranno essere effettuate online sul sito 
www.universitapopolare.pr.it e si chiuderanno il 20 febbraio 2020. 
Per info: biblioteca comunale, via F.lli Cantini 4, tel. 0521 842436, dal lunedì al sabato, dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 14.30 alle 19.0, mail: biblioteca@comune.traversetolo.pr.it. 
 
Giovedì 22 gennaio, ore 17.30, Sala consiglio Centro civico “La Corte”, Convegno sulla bigenitorialità, 
organizzato dal Comune di Traversetolo 
 
Domenica 2 febbraio, ore 17.30, Sala consiglio Centro civico “La Corte”, “Dimenticati”, spettacolo tea-
trale su Giorno della Memoria, a cura di Fucina Fibonacci, aperto al pubblico con ingresso gratuito 
 
Sabato 15 febbraio, ore 17.30, Sala consiglio Centro civico “La Corte”, “Il Cerchio - Nessuno è inno-
cente”, spettacolo teatrale su Giorno del Ricordo, a cura di Fucina Fibonacci, aperto al pubblico con in-
gresso gratuito 
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Sono ripresi gli incontri di lettura del Vangelo di Luca, tenuti da don Giancarlo il venerdì se-
ra, ore 20.45, in canonica a Traversetolo. 
 

12 gennaio, domenica, il Gruppo Sposi animerà la Santa Messa delle ore 11.30 nella Chiesa 
Parrocchiale, in occasione della Festa dei Battesimi. 
 

12 gennaio, domenica a Bannone, sarà celebrata la Messa di Sant’Antonio con la benedi-
zione di tutti gli animali. Come consuetudine, nei giorni precedenti, sono state visitate e benedette 
da don Andrea tutte le stalle del Comune.  
 

18 gennaio, sabato, ore 15,30, presso la comunità delle Suore incontro del Gruppo “Con gioia 
alla sorgente” della Famiglia Figlie della Croce. Tutti possono partecipare, tutti sono attesi con 
gioia. 
 

19 gennaio, domenica, ore 15,30 appuntamento in Canonica per tutti iscritti di Azione Cattoli-
ca per l’assemblea elettiva dei rappresentanti parrocchiali. Si prega di partecipare; la presenza è 
indispensabile. 
 

26 Gennaio, domenica, alle ore 15.30, nella cappella delle Suore incontro di preghiera del 
gruppo mariano "il chicco", aperto a tutti. Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e ri-
flessioni sugli Atti degli Apostoli (cap. 16-20) 
 

Gli Incontri in preparazione al matrimonio cristiano, inizieranno lunedì 3 febbraio alle 
ore 21.00, nella canonica di Traversetolo. È possibile far pervenire le proprie adesioni, attraverso il 
modulo di iscrizione oppure telefonicamente allo 0521 842672 (cell. 347 832 7928). 
 

7 febbraio, 1° venerdì del mese, Rosario CVS ore 17,25 presso le Suore. 
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Care famiglie, 
 

Da metà gennaio inizierà la visita annuale 

alle vostre famiglie. 
 

Il senso del nostro andare casa per casa non 

è quello di benedire dei muri, ma soprattutto 

quello di incontrare le famiglie del nostro 

paese. 
 

 

Nell’incontrare la “nostra gente”, desideriamo vivere con voi un momento di 

amicizia condividendo le gioie e i dolori, le fatiche e le speranze che vi sono in 

ogni casa. 
 

                                             Don Giancarlo, Don Andrea e il Diacono Nando 

Le benedizioni si svolgeranno la mattina dalle 9,00 alle 12,00 circa e il pomeriggio dalle 15,00 alle 
18,00. 

Confidiamo di rispettare, salvo imprevisti, le date e gli orari; comunque in caso di assenza, torneremo 
ben volentieri se ci contatterete. 

Don Andrea effettuerà le visite nei giorni specificati dalle 16,00 alle 19,00. 

Il Diacono Nando effettuerà le visite il sabato mattina dalle 9,00 alle 12,00.                                  ►  



Mese/giorno via visita Numeri civici 

GENNAIO 

Martedì 21 Mons. Affolti mattina 1 – 21 

Martedì 21 Mons. Affolti pomeriggio 24 – 32 

Mercoledì 22 Mons. Affolti mattino 33 – 61 

Mercoledì 22 Anna Fontana pomeriggio 4 – 13 

Venerdì 24 Anna Fontana mattino 14 – 23 

Venerdì 24 Anna Fontana pomeriggio 26 – 56 

Martedì 28 Fantini mattino 3 – 13 

Martedì 28 Fantini pomeriggio 14 – 39 

Mercoledì 29 De Gasperi mattino 3 – 5 

Mercoledì 29 De Gasperi pomeriggio 11 – 15 

Venerdì 31 De Gasperi mattino 19 – 27 

Venerdì 31 De Gasperi pomeriggio 29 – 39 

FEBBRAIO 

Martedì 4 47° Brigata Garibaldi mattino 1 – 7 

Martedì 4 47° Brigata Garibaldi pomeriggio 8 – 17 

Mercoledì 5 47° Brigata Garibaldi mattino 18 – 25 

Mercoledì 5 Salvo D’Acquisto pomeriggio 4 – 30 

Venerdì 7 Salvo D’Acquisto mattino 34 – 42 

Venerdì 7 Salvo D’Acquisto pomeriggio 50 – 70 

Martedì 11 Salvo D’Acquisto mattino 74 – 86 

Martedì 11 Sette F.lli Cervi pomeriggio 1 – 21 

Mercoledì 12 Sette F.lli Cervi mattino 22 – 66 

Mercoledì 12 Nardi – Corradi – Boni pomeriggio   

Venerdì 14 Monzato mattino 3 – 51 

Venerdì 14 Monzato pomeriggio 52 – 95 

Martedì 18 Galilei – Unicef - 
Pradone 

mattino   

Martedì 18 Per Parma pomeriggio 1 – 27 

Mercoledì 19 Per Parma mattino 29 – 53 

Mercoledì 19 Per Parma pomeriggio 55 – 59 

Venerdì 21 Mazzola e Melegazzi mattino   

Venerdì 21 Brigata Julia pomeriggio 2 – 8a 
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Don Giancarlo 

347 8327928 

Don Andrea 

338 9352907 

Diacono Nando 

334 5602218 


